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RICONOSCIUTO A LIVELLO INTERNAZIONALE PER LE SUE OPERE, 

IL CELEBRE ARTISTA STATUNITENSE ROBERT INDIANA SARÀ IL PROTAGONISTA DAL 9 APRILE AL 13 AGOSTO 2017 

DI UNA GRANDE MOSTRA CURATA DA RUDY CHIAPPINI ALLA PINACOTECA COMUNALE CASA RUSCA DI LOCARNO.

CULTURA / PINACOTECA COMUNALE CASA RUSCA

L’uomo che inventò LOVE

L’
esposizione fa seguito alle 

ampie retrospettive pro-

mosse al MoMA, al Whit-

ney Museum di New York 

e in altri grandi musei americani ed eu-

ropei, ultimo dei quali in ordine di tem-

po, il Museo di Stato russo di San Pie-

troburgo dove una sua mostra è stata or-

ganizzata la scorsa estate. Numerose tra 

le più significative opere di Indiana di 

quest’ultima rassegna saranno presenta-

te, unitamente ad altri dipinti e sculture 

raramente esposte, a Locarno.

La straordinaria fama di Indiana è inol-

tre indubbiamente legata alla sua scultu-

ra “LOVE”, icona inconfondibile della 

Pop Art, che si può ammirare in impor-

tanti luoghi pubblici di tutto il mondo, 

dalla Sixth Avenue a New York ai giar-

dini del Museum of Art a New Orleans, 

fino alla piazza principale di Taipei. 

La mostra di Locarno, nell’ambito della 

quale il pubblico potrà ammirare le più 

importanti opere pittoriche e scultoree 

di Indiana, realizzate a partire dalla fine 

degli anni Cinquanta, è frutto di una 

proficua collaborazione con la Galerie 

Gmurzynska di Zurigo e si configura 

come la prima personale di Indiana in 

un museo svizzero. 

L’artista, nato a New Castle nel 1928 

come Robert Clark (il nome d’arte deri-

va dal suo stato di origine), è riconosciu-

to come una delle voci leader della Pop 

Art, insieme a Andy Warhol, Roy 

Lichtenstein, Claes Oldenburg, Tom 

Wesselmann e James Rosenquist.

Indiana, tuttavia, si distingue dai colle-

ghi per la peculiarità della sua arte, con 

riferimenti alle proprie radici culturali e 

pittoriche in cui fonde idea, parola e im-

magine in forme da lui stesso definite 

“verbali-visuali”. Il suo pensiero artistico 

è al tempo stesso visivo e verbale: consa-

pevole del fatto che il linguaggio gioca 

un ruolo nel processo del pensiero e 

questo include la sua identificazione con 

qualcosa di visivo, nelle sue opere l’arti-

sta fa emergere le immagini dalle parole 

e, viceversa, le parole dalle immagini.

Indiana è uno scrittore che dipinge e ciò 

lo rende unico. Il suo interesse principa-

le è la comunicazione delle idee attra-

verso un linguaggio in cui l’uso del te-

sto, dei segni e dei numeri spinge l’os-

servatore a un dialogo. L’artista utilizza 

le sue immagini-testo come stimoli per 

l’immaginazione: lo spettatore è pertan-

to invitato a creare una connessione tra 
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primo “LOVE” lo catapultò agli onori e 

alla fama. Icona del XXI secolo, la cele-

bre opera fu realizzata per la prima volta 

nel 1964 - su commissione del MoMA - 

come cartolina di auguri di Natale, prima 

di diventare scultura in alluminio policro-

mo. “LOVE” è stata inoltre simbolo del 

movimento pacifista degli anni Sessanta e 

delle successive generazioni. Alla sua ope-

ra più riconoscibile fa da contraltare la 

scultura “AMOR” (1998) con la medesi-

ma struttura a coppie di lettere sovrappo-

ste. La transizione di “LOVE” da dipinto 

a stampa a scultura culmina nel monu-

mentale “LOVE WALL” (1966), presente 

in mostra. In esso si osserva il ricorso alla 

ripetizione speculare delle immagini uti-

lizzata spesso dall’artista quale espediente 

per richiamare la sua “visione binocula-

re”: raddoppiando l’immagine suggerisce 

due opposti punti di vista e/o una visione 

interiore e una esteriore. In assoluto fra le 

immagini più sfruttate e replicate al mon-

do, “LOVE” è entrata nella cultura di 

massa, è stata ed è tuttora riprodotta nelle 

pubblicità, sulle copertine di libri e dischi, 

in riviste, poster, sui capi di abbigliamen-

to e di arredamento, e così via. La sua 

esplosiva popolarità, ai tempi in cui fu 

creata, cambiò la percezione di tutti su 

Indiana e sul suo lavoro. 

il significato di una parola e la propria 

associazione personale.

Robert Indiana utilizza segni che sono 

diffusi e universalmente noti, con l’in-

tento di proporre un’arte immediata e 

d’impatto, che possa essere alla portata 

di tutti, mescolata però con un profondo 

significato esistenziale. Ogni opera è in-

fatti pervasa da una vasta gamma di ri-

ferimenti autobiografici, culturali, stori-

ci. Si può pertanto affermare che nella 

sua arte s’incontrano una grande sem-

plificazione formale e un’elevata com-

plessità intellettuale. 

L’artista propone uno stile grafico dove 

domina il colore e dove si ritrovano am-

piamente i segni della pubblicità, conqui-

stando nell’immediato l’attenzione dell’os-

servatore. Un elemento rilevante del lavo-

ro di Robert Indiana è inoltre la tipografia. 

Opere come “Decade Autoportrait 1968” 

presentano infatti sovrapposizioni di segni 

diversi, che accentuano l’espressione delle 

sue idee visive, nutrite anche dal confronto 

diretto con esponenti del movimento mi-

nimalista come Ellsworth Kelly, Agnes 

Martin e Jack Youngerman, che ha contri-

buito allo stile geometrico delle sue opere. 

La mostra a Casa Rusca indaga, attra-

verso circa sessanta opere, la produzione 

dell’artista a partire dalla fine degli anni 

Cinquanta, quando si trasferisce nella 

Grande Mela in un loft nella zona por-

tuale di Coenties Slip, dove l’incontro 

con i citati rappresentanti del movimen-

to minimalista lo porta a una svolta stili-

stica, raccogliendo tutto il fascino di una 

pittura dalla vena geometrica, pulita, 

“hard-edge”. 

Accanto ai primi dipinti di natura 

astratta, il percorso espositivo presenta 

gli assemblaggi denominati “herms” re-

alizzati con del materiale usurato (alberi 

di navi, assi di legno, metallo e ruote ar-

rugginite), le colonne percorse da brevi 

iscrizioni, le sculture (la famosissima 

“LOVE”), fino alle recenti creazioni in 

cui i temi della sua ricerca sono tradotti 

in ideogrammi.

Indiana è infatti conosciuto soprattutto 

come “l’uomo che inventò LOVE”, una 

parola che lo segue dal 1966, quando il 
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CASA RUSCA

Piazza Sant’Antonio, 

6600 Locarno

Lunedì: chiuso 

Martedì - Domenica:

10.00-12.00 / 14.00-17.00.

Prenotazioni: 

+41 (0)91 756 31 85 

www.museocasarusca.ch

Direzione Generale e Agenzia di Città
Via Giacomo Luvini 2a, 6900 Lugano
Tel. 058 855 32 00

Sede Principale
Via Maggio 1, 6900 Lugano
Tel. 058 855 31 00

Succursali e Agenzie in Ticino
Chiasso, Lugano-Cassarate, Locarno, 
Bellinzona, Biasca

Chiama lo 058 855 00 85 
per scoprire il tuo risparmio. 

BPS (SUISSE) offre Pacchetti bancari
che includono conti privati e di deposito, 
GoBanking, carta Maestro, carte di credito 
e carte prepagate.
Un pratico  per gestire stipendio 
e liquidità, effettuare pagamenti e 
disporre di prelievi gratuiti di contanti in 
tutta la Svizzera, e molto altro ancora.

Call Center 00800 800 767 76
contact@bps-suisse.ch 
www.bps-suisse.ch 

Banca Popolare di Sondrio (SUISSE)
La Banca che parla con te
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Il Pacchetto tutto in uno
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